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         Il programma elettorale di REvoluzione Civica II Municipio è stato realizzato in simbiosi con quello comunale. Quest’ultimo, difatti, è il frutto dei risultati ottenuti e dell’esperienze maturata in 5 anni di governo del VII Municipio dall’attuale candidata sindaco Monica Lozzi, attraverso la stretta collaborazione tra la sua Giunta Municipale e la cittadinanza. Il programma, ovviamente, non riprende tutti i punti trattati a livello comunale ma si sviluppa sulla base delle competenze riconosciute ai municipi e che REvoluzione Civica intende ampliare, sia sotto il profilo dell’autonomia finanziaria che funzionale.
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1) DECORO URBANO E VERDE PUBBLICO
         Il II Municipio presenta un’alta densità di verde pubblico, rappresentato per la maggior parte da verde verticale.

         Nell’ambito del progetto di riorganizzazione e redistribuzione  delle competenze in favore dei Municipi, c.d. decentramento amministrativo, che include sia l’autonomia finanziaria che l’aumento e la riorganizzazione delle competenze, quindi risorse umane ed economiche, secondo un approccio tematico e settoriale, l’ente dovrà organizzare gli interventi sul proprio territorio per poter effettuare la manutenzione sia ordinaria che straordinaria del verde pubblico.

         Per fare ciò, grazie ad una congrua redistribuzione del personale da Roma Capitale ai Municipi, l’amministrazione dovrà riorganizzare la forza lavoro del proprio servizio giardini, munendola dei mezzi idonei e sufficienti a garantire una buona qualità del servizio di manutenzione del verde.

         Per poter gestire al meglio il patrimonio verde, il Municipio dovrà procedere ad una attenta e oculata programmazione degli interventi da fare, a seconda della stagione e del tipo di verde da manutenere, con l’ausilio di figure tecniche interne all’amministrazione, come Agronomi e Naturalisti.

         Nell’ambito della programmazione, essendo presente sul territorio del Municipio II verde prevalentemente verticale, la cui attività di manutenzione si presenta particolarmente delicata, si dovrà procedere ad una mappatura delle piante che comprenda almeno:

1) CENSIMENTO, tipo di piante, caratteristiche, stato, alberi mancanti;

2) studio e relazione del loro stato da parte delle figure tecniche preposte;

3) redazione di una mappa di quelle a rischio;

4) creazione di un database da aggiornare via via che si procede con gli interventi.

         Ottenuta la mappatura, si procederà partendo ovviamente dalle aree a rischio, con la potatura e, ove questa fosse insufficiente data la gravità dello stato in cui versano le piante, con l’abbattimento e contestuale reimpianto di nuove alberature.

         Per quanto riguarda i verde orizzontale, sarà necessario predisporre un calendario di intervento di sfalcio (decespugliamento), che tenga in debita considerazione il tipo di vegetazione, la rapidiità con cui avviene la ricrescita, la  stagionalità.

         Seguirà la predisposizione di un dettagliato piano di intervento per la raccolta e smaltimento del fogliame che, ovviamente, sarà più intensa in alcuni periodi dell’anno e che, comunque, sarà programmata su indicazione del personale tecnico preposto, previo approfondito studio del tipo e caratteristiche del verde presente. 

         Contestualmente alla raccolta e smaltimento del fogliame, si dovrà procedere alla pulizia delle caditoie che, una volta sgombre da qualsivoglia tipo di materiale, eviteranno i soliti allagamenti in occasione dei frequenti temporali.

2) MOBILITA’ E SICUREZZA STRADALE
         Mobilità e sicurezza stradale sono temi particolarmente sentiti dai cittadini, in quanto quotidianamente influenzano la loro vita. REvoluzione Civica ha una visione di Roma in cui l’uso dell’auto privata diventa l’eccezione e va via via scomparendo, sostituito dal trasporto pubblico e da una mobilità alternativa.

         A livello municipale, le principali azioni da intraprendere per migliorare la mobilità sono fondamentalmente tre:

1) sicurezza stradale

2) piano merci

3) infrastrutture e percorsi per la viabilità sostenibile.

1) Sicurezza stradale.

         Il numero di incidenti con morti e feriti è ormai una costante sulle nostre strade; tutti ricordiamo, ad esempio, le giovani vittime dell’incrocio di Via Nomentana a causa dell’alta velocità. Strumenti utili alla limitare della velocità sono gli autovelox, da installare nei tratti urbani delle consolari, con la contemporanea realizzazione di attraversamenti pedonali rialzati in prossimità degli incroci.

         Non meno importante è la realizzazione di segnaletica visibile: sulle strade interne dei quartieri, in prossimità di scuole, piazze, strutture sanitarie, devono essere realizzate “zone 30” identificabili con strutture rialzate e di colore rosso ben visibile. L’aumento degli impianti di illuminazione nei pressi degli attraversamenti pedonali e degli incroci, permette una maggiore visibilità notturna, riducendo il rischio di incidenti

2) Piano merci.

         Ad oggi, Roma non possiede un piano per lo spostamento delle merci al suo interno, pertanto vi possono transitare mezzi di qualsiasi grandezza in qualunque momento della giornata. Al piano merci comunale, che deve prevedere aree di smistamento delle merci su mezzi idonei al traffico cittadino, si affianca il piano municipale, che dovrà prevedere orari definiti per il carico scarico, nonchè la vigilanza dei parcheggi ad esso destinati, attraverso controlli continui da parte della polizia Roma Capitale onde impedirne l’occupazione a scopo di parcheggio da parte di veicoli privati.

         Intensificare i controlli in prossimità dei mercati al fine di evitare la sosta selvaggia, prevedere appositi spazi destinati agli operatori dei mercati stessi.

3) Infrastrutture e percorsi per la mobilità sostenibile.

         Per ridurre il traffico cittadino, bisogna limitare al massimo l’uso dell’auto privata. Per raggiungere l’obiettivo, pertanto, è assolutamente necessario incentivare una mobilità alternativa e sostenibile. A livello municipale questo si traduce nella realizzazione di percorsi ciclabili all’interno dei quartieri che mettano in collegamento scuole, luoghi di aggregazione e servizi pubblici. La destinazione di lunghi percorsi all’interno dei quartieri ad uso esclusivo dei mezzi pubblici, intensificherà l’uso degli stessi da parte dei cittadini a discapito del mezzo privato.

3) GESTIONE RIFIUTI URBANI
         Premesso che, ad oggi, ai municipi non viene riconosciuto alcun ruolo in materia di rifiuti, il primo obiettivo di Revoluzione Civica a livello comunale è quello di aumentare la raccolta differenziata almeno fino al 75% nel 2026 e, contemporaneamente, avvicinarsi all’autosufficienza nella gestione del ciclo dei rifiuti. Attualmente, difatti, l’utilizzo di TMB di terzi da parte di AMA costa 124,6 milioni di euro all’anno.

         La visione della governance di Roma di Revoluzione Civica, permette di riconoscere ai Municipi un ruolo da protagonista, dove non solo essi sono indispensabili per l’organizzazione della raccolta dei rifiuti, ma devono partecipare attivamente alla stipula dei contratti di servizi.

         Dal momento in cui il Municipio riveste un ruolo primario sia nella definizione che nell’approvazione del contratto di servizio, lo stesso si trova nella condizione di poter programmare (tempi e modi) la raccolta dei rifiuti all’interno del proprio territorio e, di conseguenza, procedere ai pagamenti in funzione dell’attività svolta, con la possibilità di applicare penali laddove vi fossero ritardi nel raggiungimento degli obiettivi stabiliti e, nei casi in cui i ritardi fossero da attribuire a negligenza o colpa del personale addetto, procedere con procedimenti disciplinari rapidi e a vari livelli.

         In vista di una completa e puntuale riorganizzazione di AMA, nel Municipio deve essere creata una struttura completa, uomini e mezzi, in grado di rispondere prontamente alle esigenze del territorio.

         Le azioni concrete da porre in essere per il raggiungimento di quanto precedentemente esposto sono innanzitutto: 

· l’aumento della raccolta differenziata, visto che il costo maggiore per azienda e cittadini è dato proprio dallo smaltimento dei rifiuti indifferenziati;

· organizzare il porta a porta, da utilizzare in via esclusiva per le utenze non domestiche: diventerebbe così l’unico metodo di smaltimento per le attività commerciali;

· gli attuali cassonetti, dove possibile, devono essere sostituiti da postazioni di raccolta presidiate, in modo da poter attuare puntualmente la differenziazione;

· la raccolta dei rifiuti ingombranti, oggi effettuata poche volte all’anno, deve diventare un appuntamento almeno settimanale, in più piazze, in diversi quartieri del Municipio.

         Oltre all’attività sopra descritta, il Municipio deve organizzare gli interventi di pulizia straordinaria da parte di AMA nel periodo di caduta del fogliame, comunque da pianificare in base alla tipologia di alberatura, ricollegandoci così alla necessità di provvedere alla mappatura del verde presente sul territorio, nonchè gli interventi di pulizia delle caditoie.

         Infine, l’istituzione di un osservatorio municipale consentirebbe di procedere ad una capillare attività di controllo dell’operato di AMA, con possibilità di valutare e programmare gli interventi correttivi necessari, come potrebbe essere, ad esempio, l’assegnazione del personale non idoneo all’attività operativa a compiti di presidio e controllo delle isole ecologiche.         

4) SVILUPPO ECONOMICO

         Negli ultimi anni stiamo assistendo ad una crisi economica di livello mondiale, che di certo non ha risparmiato la città di Roma. Si aggiunga alla crisi il cambiamento delle abitudini dei cittadini, sempre più propensi ad acquistare on-line oppure presso i grandi centri commerciali, dove l’offerta è sicuramente maggiore rispetto al tradizionale negozio e la concorrenza spietata ha influito in maniera determinante sul fattore prezzo.

         Inoltre, l’emergenza Covid non ha fatto altro che acuire la crisi, colpendo anche quelle attività che in qualche modo stavano resistendo, come la ristorazione. La mancanza di una programmazione di sviluppo a lunga scadenza, poi, unita alla gestione disastrosa della città da parte delle passate amministrazioni comunali, hanno allontanato gli interessi dei grandi gruppi economici.

         A livello municipale gli interventi per il rilancio delle attività sono prevalentemente due:

1) riorganizzazione del commercio su area pubblica

2) digitalizzazione e semplificazione dell’amministrazione.

1) RIORGANIZZAZIONE DEL COMMERCIO SU AREA PUBBLICA.

         In primo luogo risulta fondamentale procedere ad una riqualificazione e riorganizzazione dei mercati rionali. Si deve diversificare il più possibile l’offerte al loro interno, prevedendo aree destinate ad attività ricreative e ludiche e, ove possibile, spazi attrezzati per bambini, attività di somministrazione, vendita di prodotti tipici, magari corredati da informazioni sui luogo e sulle modalità della produzione. 

         Non meno importante sarà la scelta della tipologia di attrezzatura da destinare all’esposizione della merce e degli spazi da destinare al parcheggio dei mezzi degli operatori.

         Contemporaneamente, bisognerà intensificare i controlli al fine di evitare ripercussioni sul decoro urbano e procedere ad una puntuale lotta all’abusivismo, con la predisposizione di un sistema sanzionatorio efficace e di facile attuazione.

2) DIGITALIZZAZIONE E SEMPLIFICAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE           

         La macchina amministrativa di Roma Capitale è particolarmente farraginosa e burocratica ed è facile perdersi nella frammentazione dei vari uffici. Così, un semplice adempimento amministrativo diventa per il cittadino un vero e proprio calvario.     

         La digitalizzazione dell’Amministrazione attraverso l’applicazione di nuovi softwaere, consentirebbe lo scambio dei dati in tempo reale, permettendo in tal modo la lavorazione delle pratiche di competenza di uffici diversi in tempi brevi.

         Gli operatori economici avrebbero in questo modo facile accesso alle informazioni necessarie allo svolgimento della propria attività, potendo avviare pratiche, richiedere certificazioni ed autorizzazioni senza la necessità di recarsi presso gli sportelli, ricevere aggiornamenti sullo stato di lavorazione delle pratiche inoltrate. Ed ancora, potrebbero segnalare eventuali abusi e disservizi.

5) POLITICHE SOCIALI

         Il punto di raccordo tra i cittadini ed il sistema di interventi idonei a prevenire e rimuovere tutte quelle situazioni di bisogno ed emarginazione, è rappresentato dai Servizi Sociali. Oggi essi sono visti essenzialmente in prospettiva assistenzialistica, mentre è fondamentale che svolgano una funzione volta al recupero dell’autonomia socio-economica dell’individuo. L’attenzione delle istituzioni dovrà essere rivolta alle persone deboli, agli anziani ed ai disabili.

         A livello municipale, in ambito di programmazione delle politiche sociali, particolare importanza rivestiranno le Consulte Cittadine e Municipali, tavoli e sportelli d’ascolto.

         L’istituzione di un PUA (Punto unico di Accesso) presso il Municipio, con il compito di prendere in carico gli utenti con le loro esigenze, permetterebbe di monitorare e garantire un livello adeguato di sostegno sociale e di assistenza sanitaria.

         Per quanto concerne le persone con disabilità, gli interventi da programmare si possono attuare su due livelli. Per le persone con disabilità medio-bassa devono essere implementate le attività di gruppo. Peraltro, nel II Municipio sono presenti grandi parchi pubblici, dove è possibile attrezzare spazi idonei allo svolgimento di tali attività. Parallelamente dovrà essere potenziata l’assistenza domiciliare  per le persone affette da disabilità grave, garantendo loro un numero adeguato di ore di assistenza. Ancora, per il raggiungimento dei un’adeguata autonomia, sono necessari interventi di rimozione delle barriere architettoniche, in primis in tutti gli uffici comunali aperti al pubblico, dove dovrà essere prevista la presenza di personale esperto nella lingua dei segni, al fine di agevolare tutte le persone sordomute e permettergli così un facile accesso ai servizi. Percorsi di assistenza mirata dovranno essere progettati per le persone affette da autismo.

         Per le persone anziane, è fondamentale risvegliare il sentimento della necessità del loro ruolo nella società, soprattutto sul piano della trasmissione delle conoscenze e delle esperienze alle generazioni giovani. Un compito primario per evitare l’isolamento sociale viene svolto dai centri anziani, l’amministrazione municipale dovrà farsi carico di individuare luoghi idonei da attrezzare e mettere a disposizione delle persone anziane. Per i soggetti fragili, i quali non possono recarsi presso i centri anziani, sarà indispensabile creare una rete solidale tra istituzioni, privato sociale e volontariato, in modo da garantire un’assistenza domiciliare idonea, anche per l’esperimento delle incombenze giornaliere.

         La crisi economica, poi, acuita dalla pandemia, ha colpito tutti i settori, anche quelli dove era più facile trovare lavoro, magari a tempo determinato, come bar e ristoranti, aumentando precarizzazione del lavoro e disoccupazione. E’ necessario, pertanto, istituire presso il Municipio un tavolo permanente per la formazione e l’inserimento nel mondo del lavoro, nel quale i nuovi e vecchi disoccupati del territorio possano relazionarsi con i centri orientamento lavoro, aziende, associazioni di categoria ed essere inseriti automaticamente nella rete dei centri per l’impiego. L’amministrazione potrebbe intervenire con contratti a tempo, attingendo da questa categoria per intensificare ad esempio gli interventi di pulizia delle strade nel periodo autunnale di caduta del fogliame e quelli estivi per lo sfalcio della vegetazione orizzontale. Progetti di sostegno dovranno essere realizzati a favore dei genitori separati con figli a carico che si trovano in condizioni disagiate sia sotto l’aspetto economico che sociale. Il Municipio deve organizzare ed erogare borse lavoro.

         Sul territorio municipale è presente una folta rappresentanza di stranieri, la maggior parte dei quali presta servizio presso abitazioni private, spesso si tratta di interi nuclei familiari. E’ necessario, pertanto, per facilitarne l’accoglienza e l’inclusione, istituire la figura del mediatore culturale in tutti gli uffici aperti al pubblico, soprattutto in quelli scolastici e relazioni con il pubblico. Dovranno essere organizzati corsi di formazione professionale e di lingua italiana. Potranno accedere, se in regola con le prescrizioni normative, al servizio di borse lavoro erogato dal Municipio.

6) TUTELA E BENESSERE ANIMALI

         A livello municipale, la competenza in materia di benessere e tutela animali non permette grandi margini di manovra. Fatto assolutamente positivo, comunque, è che nel territorio del II Municipio, nonostante la massiccia presenza di animali domestici, per fortuna è difficile, anzi improbabile imbattersi in situazioni di abbandono o maltrattamento. Pertanto, l’azione dell’Amministrazione può concentrarsi sulla realizzazione di opere di miglioramento della vita dei nostri amici a quattro zampe e di semplificazione di quella dei loro proprietari.

         Un primo, utile intervento in questa direzione potrebbe essere quello di procedere ad una mappatura delle aree cani, con interventi di riqualificazione su quelle degradate e realizzazione di nuove, in particolar modo nelle zone sprovviste. Prevedere poi convenzioni con gli ambulatori veterinari per permettere di fornire informazioni e assistenza ai proprietari di animali, nonchè fornire assistenza a costo calmierato per i proprietari di animali che hanno un reddito basso. Installare distributori di bustine per la raccolta delle deiezioni in prossimità delle aree cani e lungo le strade dei quartieri.

         Organizzare poi dei corsi per i proprietari di cani appartenenti a razze particolari per facilitarne la gestione, prevedendo convenzioni con associazioni e scuole cinofile, aumentare i controlli per il rispetto delle norme del decoro urbano.

         Creare uno sportello informazioni dedicato, con annesso sito internet, presso il quale si possono consultare gli elenchi degli animali ospitati presso i canili municipali, facilitandone ed incentivandone l’adozione, anche attraverso convenzioni con gli ambulatori veterinari per l’espletamento degli adempimenti e degli obblighi previsti dalla normativa di riferimento, in primis vaccini e microchip. 

         Infine, procedere al censimento delle colonie feline presenti sul territorio municipale, in modo da facilitare gli interventi degli uffici competenti e garantendo loro il supporto necessario.  

7) SICUREZZA SOCIALE E LEGALITA’

         Quando parliamo di sicurezza sociale e legalità, intendiamo questo termine in senso ampio, ricomprendendo al suo interno tutti gli aspetti della vita relazionale di quartiere, dal diritto a poter utilizzare in sicurezza le strutture e gli spazi pubblici al decoro, dalla sicurezza stradale al diritto di vivere in un ambiente pulito e non inquinato. Ma soprattutto, il cittadino deve percepire una sensazione di protezione da parte delle istituzioni, a cominciare da quella comunale, ed è proprio in questa direzione che il Municipio deve avanzare proposte ed attuare interventi. In questo senso, il decentramento amministrativo funzionale consente al Municipio di diventare un punto di riferimento in grado di rispondere prontamente alle esigenze della cittadinanza, dando un senso di presenza delle istituzioni in grado di risolvere le problematiche quotidiane.

         Nell’ambito della riorganizzazione della Polizia Locale, così come intesa da REvoluzione Civica, procedendo ad un indispensabile intervento di modifica del regolamento in materia, fondamentale sarà l’organizzazione dei gruppi territoriali presenti in ogni Municipio. Essi dovranno essere autonomi rispetto al centro, dovranno essere strutturati in modo tale da adempiere prontamente alle esigenze territoriali, dal contrasto all’abusivismo al controllo del territorio a quello attento e capillare della regolarità delle attività commerciali, per consentire un’adeguata lotta all’abusivismo e garantire la concorrenza tra le attività commerciali, al controllo del traffico e della sosta selvaggia che, in alcuni quartieri, causa veri e propri blocchi della circolazione. La presenza costante di agenti nelle strade, darebbe al cittadino un senso di sicurezza e protezione, si dovranno organizzare pattugliamenti notturni e presenza massiccia nei luoghi della movida, problema quest’ultimo sicuramente mitigato dall’emergenza covid ma che, già dalle prime riaperture, si è ripresentato. Il Municipio dovrà garantire le risorse per la demolizione delle opere abusive e il ripristino dello stato dei luoghi, prevedendo procedure idonee al recupero delle somme impegnate per l’attività nei confronti degli autori degli abusi stessi.

         Al controllo sul territorio deve affiancarsi il potenziamento del sistema di videosorveglianza in modo tale da garantire non solo il contrasto alla commissione di atti illeciti, ma anche, ad esempio, intensificare la lotta al degrado e salvaguardia del decoro attraverso l’individuazione di quei soggetti che usano i cassonetti come discarica per il materiale di risulta delle ristrutturazioni edili e non solo.

         Ancora, il Municipio può programmare ed attuare un piano di sicurezza stradale, come la realizzazione di attraversamenti pedonali rialzati e ben segnalati, idonei a moderare la velocità dei veicoli, realizzare “zone 30” in prossimità degli incroci con asfalto colorato, nonchè predisporre un piano di protezione civile.

         Problemi di sicurezza, poi, sono particolarmente avvertiti in tutte le zone degradate e abbandonate. Sarà compito del Municipio provvedere a renderle decorose attraverso interventi di riqualificazione, organizzando eventi culturali, eventi sportivi e coinvolgendo i comitati di quartiere presenti in queste aree.

         Sarà prestata un’attenzione particolare alla cartellonistica abusiva, con interventi rapidi per la sua rimozione e un sistema sanzionatorio adeguato che serva da deterrente alla reiterazione degli abusi. Dovrà poi essere rivisto il piano di dislocazione dei cartelloni pubblicitari autorizzati che, in molti casi, creano seri problemi alle attività commerciali in quanto gli impianti sono stati dislocati in modo tale da impedire la visibilità delle attività stesse.  

8) URBANISTICA

         Come avvenuto per i punti che precedono, anche per l’urbanistica, bisogna sottolineare la parziale competenza in materia attribuita ai Municipi.

         Premesso che REvoluzione Civica intende attribuire all’amministrazione municipale la più ampia competenza possibile e quindi tutta la fase attuativa, rilasciare autorizzazioni, effettuare controlli, stipulare convenzioni, mentre lascia al livelli centrale la pianificazione urbanistica della città, oggi il Municipio è competente solo per il rilascio delle concessioni edilizie fino a 3000 mc, per l’abusivismo edilizio e il controllo delle costruzioni e per la ricezione ed il controllo della denuncia di inizio attività, con la conseguenza di vedersi spesso realizzare opere di grande impatto sul proprio territorio senza poter intervenire in alcun modo.

         Ciò posto, il primo passo da compiere è quello della riqualificazione e rigenerazione delle arre edificate esistenti sul territorio municipale in stato di abbandono. Il Municipio dovrà procedere alla individuazione delle aree  pubbliche da riqualificare, programmare un piano di interventi che permetta il loro recupero, piano che, oltre a contenere gli interventi edili, deve prevedere quelli per migliorare le condizioni di vita dei cittadini coinvolti, creando luoghi di aggregazione, senza ovviamente aumentare la superficie occupata. In quest’ottica, i cittadini dovranno essere coinvolti dall’amministrazione fin dalla predisposizione del piano di intervento, di talchè si possa giungere ad una riqualificazione condivisa che risponda alle esigenze delle persone interessate.

9) LAVORI PUBBLICI

         Il settore dei lavori pubblici si occupa della realizzazione di opere pubbliche e della manutenzione degli immobili e delle infrastrutture. Oggi, le difficoltà maggiori per la realizzazione e manutenzione delle opere pubbliche in tempi ragionevoli sono costituite dalla frammentazione delle competenze (Comune, Municipi, privati e partecipate) e dalle lungaggini burocratiche che appesantiscono in maniera drastica i procedimenti amministrativi. Se pensiamo poi, che Roma Capitale ha in carico tutti i complessi scolastici, tutti gli immobili acquisiti al patrimonio pubblico, compreso quelli destinati a sedi istituzionali e servizi, si comprende come la scarsa disponibilità di risorse economiche ne impediscano un adeguato piano di interventi.

         Pertanto, è necessario compiere il primo passo partendo dalla redistribuzione delle competenze tra Comune e Municipi. Così facendo, saranno di competenza municipale tutte le manutenzioni ordinarie e straordinarie delle infrastrutture e degli edifici pubblici presenti sul territorio del municipio, mentre resta di competenza comunale soltanto la manutenzione delle infrastrutture e degli immobili di rilevanza cittadina. Parallela alla redistribuzione di competenze dovrà procedere la realizzazione dell’autonomia finanziaria del Municipio, con assegnazione di risorse umane sufficienti al raggiungimento degli obiettivi.    

         Per raggiungere uno standard ottimale nel rifacimento di strade e marciapiedi, sarà necessario riorganizzare la programmazione degli interventi, procedendo per stadi di gravità dei dissesti, prevedendo controlli sistematici su modalità e tempistica di realizzazione degli interventi stessi nonchè sanzioni adeguate in caso di ritardi o difformità da quanto previsto nei piani progettuali. Inoltre, è tutt’oggi consuetudine procedere ad appalti congiunti di strade e marciapiedi, con il risultato di vedere spesso le risorse impiegate esclusivamente sulle prime, mentre sui secondi vengono effettuati interventi marginali e spesso insufficienti. L’assegnazione separata a bando permetterebbe di ottenere interventi uniformi su tutte le opere. Inoltre, è necessario procedere ad una attenta analisi della tipologia di strada da manutenere, analizzandone la conformazione del sottosuolo, capire che tipo di traffico veicolare deve sostenere e, solo al termine, procedere alla progettazione dell’intervento tenendo conto dei dati raccolti, con eventuale rinforzo della sede stradale attraverso la costruzione di massetti in cemento o di materiali misto-sassosi.

         Ci sono poi alcune zone che presentano un’alberatura impiantata sui marciapiedi, le cui radici causano continui dissesti. Per la soluzione del problema è possibile procedere sperimentando l’installazione di piattaforme rialzate ancorate al manto stradale attraverso fermi metallici, in modo da evitarne la spaccatura a seguito dell’irrobustimento delle radici stesse.    

         Altro problema da affrontare e risolvere è rappresentato dalla disomogeneità degli interventi di scavo da parte di società fornitrici di pubblici servizi. Sarà necessario procedere ad una informatizzazione del sistema di interventi presso il Municipio, nel quale dovranno confluire i progetti delle varie società. Sarà compito dell’amministrazione municipale programmare gli interventi in maniera tale da consentire a più soggetti di operare contemporaneamente nello stesso luogo, diminuendo così il disagio per i cittadini e procedendo al rapido ripristino della sede stradale.

         E’ sempre il settore dei Lavori Pubblici a doversi occupare della rimozione delle barriere architettoniche, finalità questa, pervero, scarsamente perseguita nel corso degli anni, laddove la macchina amministrativa, a causa della sua disorganizzazione, è stata impegnata a rincorrere le varie emergenze manutentive sulle infrastrutture. Rimuovere le barriere architettoniche significa rendere la città accessibile a tutte le persone affette da limitazioni fisiche, compito questo che il Municipio deve adempiere su tutto il proprio territorio. Interventi immediati devono essere volti alla realizzazione di parcheggi riservati presso tutti gli ingressi dei parchi pubblici con adeguamento degli stessi per facilitarne l’accesso. L’eliminazione delle barriere architettoniche dovrà avvenire in tutte le scuole e in tutti gli edifici pubblici, i quali dovranno essere dotati, ove ancora ne fossero sprovvisti, di servizi igienici adeguati. Ancora, dovranno essere realizzati percorsi facilitati in tutti i mercati rionali, soprattutto quelli che si svolgono al coperto.
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